
POLITICA INTERNA 

Carceri d'oro 
De, Psi e Psdi (con Verdi e Pr) 
fanno muro per salvare 
Darida e Nicolazzi dal giudizio 
della Corte costituzionale 
Pri e Pli con l'opposizione 
Il processo slitta di anni 

(Da sinistra)! tre 
ex ministri 

Franco Nicolazzi, 
ClelioDanda, 

Vittorino 
Colombo 

Ora tutto torna all'Inquirente 
Ecco 
i protagonisti 
dello 
scandalo 
•jjj ROMA La catena degli 
Imputali (o dei semplici desti 
natari di comunicazioni giudi
ziarie) dello scandalo carceri 
d oro si va da nomi scono 
sciuti agli accusati eccellenti 
Il reato che li lega e la corru 
zione propria, svolta da fun
zionari pubblici da una parte, 
un imprenditore edile, in que
sto caso, dall'altra Pene pre
viste, da I a 4 anni di reclusio
ne 
Gabriele DI Pali». Comin
ciamo da lui, dal direttore ge
nerale del ministero dei Lavo
ri pubblici lino all'epoca del 
fatti: quando, il 26 febbraio 
del 1968, la Procura della Re
pubblica di Genova emette 
nei suoi confronti un mandato 
di arreslo per «favoreggia
mento» perché, dice II docu
mento, «aiutavi l'onorevole 
Nicolazzi ad assicurarsi II prò-
fillo di un delitto contro la 
pubblica amministrazione' 
Sari la commissione Inquiren
te, nel luglio scorso, ad emet
tere invece nei suoi confronti 
un «ordine provvisorio di arre
sto» per un reato più grave 
•Concono in corruzione» 
Brano De Mlco. È la confes
sione dell'architetto, resa una 
settimana prima, a far ruggire 
la natie stessa del 26 febbraio, 
mentre il mandato di cattura è 
appena operante, Gabriele Di 
Palma In Svizzera L'architetto 
milanese, messo alle strette 
da un mandato di cattura che 
contiene numerosi capi d'im
putazione (dalla corruzione ai 
reali valutari e societari), ha 
conlessato, accusando però i 
ministri di averlo costretto si 
configura dunque il reato di 
concussione, più grave per i 
funzionari pubblici 
Citilo Darida e Franco Mco-
lazzL I due ministri sono ac
comunati dalla mdesima ipo
tesi di reato «corruzione», se
condo le comunicazioni giu
diziarie inviate dall Inquirente 
nella primavera scorsa, «con
cussione», secondo i relatori 
di minoranza comunista e di 
Dp Avrebbero, «con medesi
me azioni di uno stesso dise-
Pno criminoso», lavorilo nel-

assegnazione degli appalti 
per numerose carceri, e nella 
rimodulazione periodica dei 
finanziamenti, un unico im
prenditore Bruno De Mico, ti 
iolare della Co De Mi e - per 
sua confessione - litolare di 
un giro di affari per circa 480 
miliardi all'epoca dei fatti no
nostante la sua sia una piccola 
azienda 

Francesco decolli. E I ex vi-
ceprowedilore alle Opere 

fmbbliche di Genova che è 
mputato di corruzione per 

aver favorito (con un parere 
positivo alla stipula dell appal
to) De Mlco nella costruzione 
del carcere di Pontedecimo a 
Genova Episodio che da il via 
a tutta I Inchiesta delle «carce 
ri d'oro», in seguito all'espo
sto di un altro funzionano Er
manno Carusi, che si sente 
fornito ingiustamente per il 
rasfenmento a Torino Se 

condo Carusi, è slato trasferì 
lo perché non gradiva le prati
che di corruzione Ciccom 
aveva agito insieme a Giusep
pe Fion, altro funzionano del 
ministero, il quale aveva im 

fiiantato un sistema decentra-
o per le sue pratiche 

Gianfranco Mazzanl e Ales
sandro Marlnangell. Segreta
ri di Vittorino Colombo e di 
delio Darida, ali epoca del 
fatti Sono destinatari di co
municazioni giudiziarie da 
parte della commissione In 
qulrente, per concorso in cor 
ruzione E infine 
Luisella Alpi. Funzionarla del 
Psdi, ha confessato al giudice 
di Milano di aver riscosso da 
De Mico, per indicazione avu 
ta da NicolazzL due milioni 
per II partito È accusata di 
aver violato la legge sul fina 
ziamenlo pubblico 
Anche Vittorino Colombo ha 
ricevuto dall Inquirente una 
comunicazione giudiziaria per 
corruzione nsultata poi nel 
corso delle indagini meno 
provata Per lui tutta la com 
missione aveva chiesto un 
supplemento d Indagine 0 de 
in subordine all'archiviazio
ne) °"f 

Il disegno di De, Psi e Psdi di evitare la messa in 
stato d'accusa degli ex ministri Darida e Nicolazzi 
è riuscito A larga maggioranza, e dunque con una 
presenza minima di dissidenti delle file dei tre par
titi, il Parlamento in seduta comune ha disposto 
ieri il rinvio degli atti all'Inquirente Ora si apriran
no una sene di eccezioni procedurali che rischia
no di insabbiare lo scandalo carceri d'oro. 

GUIDO DELL'AQUILA 

ras ROMA «Il Parlamento 
approva» sono quasi le tre del 
pomeriggio quando con for
mula rituale Nilde lotti - per 
I occasione presidente dell in
tero Parlamento - conclude la 
lettura del risultato della vota
zione a scrutinio segreto Con 
520 voti contro 359, l'ex mini
stro e segretario socialdemo
cratico Franco Nicolazzi è sta
to strappato al giudizio del-
I Alta corte Lo stesso è acca
duto al democristiano Cleho 
Darida, per II quale, anzi, lo 
scarto è slato anche un poco 
maggiore (532 a 347) Gli atti 
compiuti sul loro conto torna
no adesso alla commissione 

Inquirente, formalmente per 
un supplemento d inchiesta 
In realta per attendere che en
tri in vigore la nuova normati
va sui procedimenti d accusa 
Si dira - anzi, è già stato detto 
in aula - che questo e positivo 
perché si affiderà il tutto al 
giudice ordinano, così come 
ha deciso il paese con il refe
rendum del novembre del
l'anno scorso Ma da questo 
momento si spalanca la strada 
a una serie di eccezioni pro
cedurali che rischiano di al
lungare I tempi a dismisura fi
no a far temere un vero e pro

prio insabbiamento Un esem
pio7 Ciascuno degli imputati 
«eccellenti» potrebbe solleva
re un eccezione di competen
za Al momento in cui il reato 
è stato consumato, infatti, il 
suo giudice naturale - su que
sto non c'è alcun dubbio - era 
la Corte costituzionale Ma la 
messa in stato d accusa da
vanti ali Alta corte è stata ne
gata dal Parlamento che, in 
base alla normativa che scat
terà a meta gennaio, non avrà 
più la possibilità di farlo Un 
vero e propno guazzabuglio, 
come si vede, nel quale gli in- ' 
diziati avranno modo di muo
versi a piacimento e torse an
che di ottenere un insabbia
mento di fatto del procedi 
mento 

E Vittorino Colombo? Nella 
pnma votazione per il supple
mento d'indagine, la stessa 
maggioranza che ha salvato 
Darida e Nicolazzi votando si, 
si è espressa negativamente 
sull'altro ex ministro de Nes
sun ulteriore accertamento Si 
è resa dunque necessaria una 
seconda votazione (sempre a 

scrutinio segreto e sempre 
con la lunga sfilata di ogni par
lamentare sotto al seggio pre
sidenziale per infilare le palli
ne bianche e nere nelle appo
site urne) il cui esito era scon
tato fin dall inizio 661 voti per 
I archiviazione e 151 per la 
messa in stato d'accusa, 2 
astenuti 

Se la proclamazione dell e-
sito di questa seconda vota
zione si è avuto solo alle 
16,30, la terza giornata di se 
duta comune Camera Senato 
era iniziata di buon'ora con 
gli interventi di Danda e di Co
lombo Poche parole per dire 
- ovviamente - della loro 
completa estraneità ai fatti 
contestati Nicolazzi ha prefe
rito non parlare Nessuno dei 
tre ha invece salvato la faccia 
al momento del voto II buon
gusto e un fin troppo scontato 
senso di opportunità avrebbe
ro dovuto consigliar loro di 
astenersi dal prendere parie 
alla votazione Invece sono 
sfilati, imperturbabili, assieme 
agli altn Alla contestazione 
dei missini sulla liceità della 

loro partecipazione al voto, 
Nilde lotti ha risposto (come il 
comunista Violante e il radica
le Caldensi) che a nessun par
lamentare può essere tolto il 
diritto di esprimere la propna 
opinione, anche se «il presi
dente della Camera conviene 
che esiste una evidente ragio
ne di opportunità, della quale 
però 1 diretti interessati ri
spondono a se stessi» 

Poi le dichiarazioni di voto, 
nel corso delle quali I repub
blicani hanno dato (indica
zione di libertà di coscienza 
(«lordine del giorno per il 
supplemento delle indagini -
ha detto il capogruppo Anto
nio Del Pennino - inficia tutte 
le conclusioni della commis
sione Inquirente»), i radicali e 
i verdi si sono aggregati al «bi
partito» Dc-Psi-Psdì, pur con 
opposte motivazioni, i comu
nisti e i demoproletan si sono 
espressi per la messa in stato 
d accusa di Danda e Nicolazzi 
e per il supplemento d'inchie
sta su Vittonno Colombo E su 
questa base che è iniziata la 
maratona del voto Dal com

plesso di ordini del giorno so
no state estratte e messe in 
votazione per pnme le nchle-
ste di supplemento d inchie
sta Quelle su Danda e Nico
lazzi erano net documento 
Dc-Psi-Psdi, quella per Co
lombo nell'ordine del giorno 
comunista Sono state allestì-
te sei coppie di urne, la pnma 
per l'ex ministro socialdemo
cratico, la seconda per lex 
sindaco di Roma e l'altra ov
viamente per Colombo Com
plessa la procedura (per dire 
si ogni deputato ha dovuto in
filare la pallina bianca nell'ur
na bianca e quella nera nel
l'urna nera, per dire no ha do
vuto fare il centrano pallina 
bianca nell'urna nera e nera 
nell'urna bianca), tulto sotto 
gli occhi del presidente Nilde 
lotti, affiancata per l'occasio
ne della seduta comune dal 
presidente del Senato Giovan
ni Spadolini Poi, come abbia
mo detto, la maggioranza del 
Parlamento ha chiuso la pagi
na inqulsitona E per farlo ha 
aperto probabilmente una 
nuova pagina di insabbiamene 

La gioia degli ex rninistri 
alla lettura del verdetto 
Nicolazzi sorride e fugge col suo avvocato Per Je 
scale abbozza un commento- «C'era un largo convin
cimento del Parlamento sull'inesistenza di prove 
contro di me,,.». Anche Danda esulta: «Volevo esse
re giudicato dalla magistratura, è andata bene». Per
che tanta esultanza per un voto che in fondo non è 
un proscioglimento? Semplice* si evita il clamore del 
processo air Alta corte e si rinvia il giudizio di anni. 

BRUNO MI8ERENDIN0 

H ROMA Franco Nicolazzi 
ha capito che le cose andava
no bene quando ancora i 
commessi contavano le palli
ne bianche e nere della vota
zione I compagni del gruppo 
si sono avvicinati e giù pacche 
sulle spalle abbracci e strette 
di mano Allora ha preso il te
lefono dal banco ha Iniziato a 
sorridere e si è voltato verso la 
tnbunetta dei parenti facendo 
segno «Ora arrivo» E infatti il 
risultato ufficiale del volo che 
gli evita il processo davanti 
all'Alta corte Franco Nicolazzi 
I ha appreso tra i familiari e gli 
avvocati, mentre nellaula si 
sentiva gridare «Vergogna» 

Poi la fuga Giù di corsa lun
go scale secondane mentre 
I avvocato (che ironia della 
sorte sembra De Mico giova 
ne) gli faceva segno con oc* 
chiate di non lasciarsi andare 
in dichiarazioni Correndo ne 
rilascia una sola "Questo voto 
dimostra che in Parlamento 
e era un largo convincimento 
che mancavano le prove con
tro per essere rinviato ali Alta 

corte » Arnva qualche do* 
manda imbarazzante onore
vole qualcuno ha obiettato 
che lei non avrebbe dovuto 
partecipare al voto «E per
ché7 Non mi sembra di aver 
stravolto le regole » Un fatto 
d opportunità «Non e ho 
nemmeno pensato a non vo
tare » E perche lei è l'unico 
dei ministn coinvolti che non 
ha preso la parola nel] aula? 
«Pensavo di parlare ma ho vi 
sto che il dibattito era più sulle 
procedure che nel merito > 
Curiosila ieri non e intervenu
to nel dibattito nessun social 
democratico Pare anzi che 
siano stati i compagni di parti
to a «sconsigliare» Nicolazzi 
dall'intervento Grandi ncatti 
in corso7 La fuga dai giornali 
Sti, comunque finisce in piaz
za del Parlamento Nicolazzi 
propno non vuol parlare «Vo 
glio prima consultarmi coi 
miei avvocati- Affabile saluta 
e sale in macchina 

Mentre Nicolazzi fugge Da
nda sotto i flash commenta la 
«salvezza» non prima di essere 

corso platealmente a ringra
ziare Craxi L'ex ministro de
mocristiano è raggiante «So
no contento Era quanto ave
vo chiesto Tutto ora passa al 
giudice ordinario* Attacca, 
come ha fatto per tutto il tem
po dell'Inchiesta «lo non mi 
sento innocente, io sono In
nocente Ho avuto una espe-
nenza drammatica della giu
stizia politica Purtroppo la fa
ziosità ha fatto premio sulla 
giustizia Di qui la mia conten
tezza di comparire davanti al
la magistratura ordinaria» Ma 
la parola insabbiamento, evi
dentemente, gira troppo aper
tamente perche Danda non 
dica qualcosa In aula si era 
detto «amareggiato» ma «sere 
no», e vittima potenziale di 
una «giustizia diseguale» Do
po il voto afferma «Qualcuno 
dice che ora si insabbia tutto? 
Ma e strano perché sino a 
qualche tempo fa si sosteneva 
che a insabbiare fossero i poli
tici Mi pare strano che ora 
quelli che dicevano queste 
cose dicono che sia la magi
stratura ordinarla ad Insabbia
re Mi pare che chi porti avanti 
questa tesi in realtà persegua 
un disegno di persecuzione 
nei miei confronti » 

Eccolo il grande argomen
to che la maggioranza ha agi 
tato in questi giorni per evitare 
ai due ministri il processo alla 
Corte costituzionale tutto fi 
nisce alla magistratura ordina
ria, cosi come vuole la gente 
che ha bocciato 1 Inquirente e 
come dice la nforma voluta 

da tutu i partiti E allora lo 
scandalo dov'è? Semplice -
rispondono comunisti, repub
blicani, demoproletan nelle 
dichiarazioni di fuoco del do
po voto - lo scandalo è nel 
confondere in un unico calde
rone «giustizia politica* e Alta 
corte, e nel decidere un sup
plemento d'indagine che in 
realtà apre un capitolo tanto 
incerto lungo Si parla di giu
dizio sugli ex ministri che, gra
zie al salvataggio deciso dalla 
maggioranza, slitta di anni, 
molti anni E questo lo scopo 
del «patto» De, Psdi, Psi, e so
lo così si spiega perché i mini
stri «imputati» sono cosi con
tenti di essere «rinviati» al giu
dice ordinano C è intanto la 
concreta possibilità che l'ani-
vo degli atti alla magistratura 
slitti di molti mesi Commen
tano comunisti e repubblica
ni 1 Inquirente è senza poten 
giudiziari, il supplemento d in
dagine lo può fare servendosi 
dell autorità giudiziaria, ma gli 
imputati possono fare ncorso 
sulla competenza del giudice 
di Milano E poi una richiesta 
di referendum può sempre 
bloccare 1 entrata in vigore 
della nforma dei procedimen
ti d accusa che assegna al giu
dice ordinario anche la mate
ria ministeriale E alla fine, ec
co il punto anche se il giudice 
ordinano avviasse I inchiesta 
vera e propna il giudizio defi
ni to si avrebbe tra anni e lo 
scandalo sarebbe «diluito» e 
annacquato 

De Mita mentre vota ieri alla Camera 

len la parola più usata da 
socialisti, democristiani e so
cialdemocratici era «garanti
smo» Vittonno Colombo, il 
terzo degli ex ministri coinvol
to e prosciolto (per lui 1 Inqui
rente aveva però proposto 
I archiviazione e i comunisti 
un supplemento d indagine) -
in aula aveva parlato con voce 
rotta dall emozione - ha affer
mato «Ce il rammarico n 
spetto al funzionamento di un 
sistema che dovrebbe essere 
ali insegna della libertà e della 
democrazia Se questo è capi
tato a me, che sono stato an

che ministro, cosa sarebbe 
potuto capitare a un semplice 
cittadino? Comunque per me 
è finito un incubo» 

Obiettivo dichiaralo di tutti 
e tre è «tornare con maggior 
lena nell'impegno politico» 
Eppure propno l'altro len il 
presidente liberale dell'Inqui
rente Sterpa, che ha avuto pa
role durissime per la manovra 
della maggioranza, aveva det
to «Sulle responsabilità di Ni
colazzi e Danda ho pochi 
dubbi Da un punto di vista 
politico sono personaggi che 
non hanno più nulla da di
re » 

Sterpa: «E' una sconfìtta del Parlamento» 
NADIA TARANTINI 

• • ROMA A passi corti af
fannosi rosso in viso come 
sempre nei momenti d emo 
zione Clelio Danda rincorre 
Bettino Craxi in Transatlanti 
co è evidente che lo vuole 
ringraziare per il voto appena 
espresso dai socialisti 11 se 
gretario socialista non gli è 
grato della plateale gentilezza 
e solo quando Danda gli e a 
fianco continuando a cammi 
nare gli stringe sfuggente la 
mano Sciamano i deputati e i 
senatori e il commento più 
aspro tocca al presidente del 
la commissione Inquirente 
Egidio Sterpa «E una brutta 
pagina che è stata scritta og 
gì E una sconfitta del Parla 
mento Sapeva benissimo chi 
ha votato II supplemento d in 
dagine che in realtà è solo un 

espediente per evitare il giudi 
zio e allungare i tempi E un 
voto che diminuisce la credi 
bilità del Parlamento che ha 
buttato dalla finestra la que 
stione morale» 

Craxi non la vede cosi «Di 
fatto si e deciso - dice - di 
trasmettere gli atti alla magi 
stralura ordinaria come previ 
sto dopo che ci siamo prò 
nunciati nientedimeno che 
con un referendum » 

Ironico e il socialista Giaco 
mo Mancini un ironia che 
confina con il sarcasmo «Co 
me si dice per tutte le senten 
ze - commenta - anche per 
questa aspettiamo di leggere 
le motivazioni* Ecco Giulio 
Andreotti che esce dall aula 
insieme al senatore de Clau 
dio Vitalone «Un commento7 

Ma io sono un votante » I 
repubblicani si augurano che 
almeno la brutta figura non sia 
totale e che il voto serva ad 
approdare ad un giudizio «Il 
Parlamento ha deciso questa 
strada - dice il segretano 
Giorgio La Malfa - Per noi e 
percorribile se ha lo scopo di 
portare la vicenda davanti al 
giudice ordinano senza inten 
ti insabbiaton Sarebbe stato 
molto grave - aggiunge forse 
per consolarsi - se Ti Parla 
mento avesse votato I archiva 
zione» 

11 suo compagno di partito 
Italico Santoro che aveva 
chiesto come relatore dell In 
quirente la messa in stato di 
accusa di Nicolazzi e Danda 
aggiunge più realisticamente il 
timore che una richiesta di re 
ferendum sulla nuova legge 
per i reati ministeriali inne 

sca «In questo caso - dice -
ci troveremmo davanti a un 
vero pasticcio» Danda e Ni 
colazzi non avrebbero più giù 
dici 

Il responsabile nforme isti
tuzionali della De Francesco 
D Onofrio invece non sembra 
aver alcun pudore ed escla 
ma < Giustizia e fatta1 La Costi 
tuzione e salva» «E scattata la 
solidarietà di maggioranza» 
commenta a caldo Adalberto 
Minucci vicepresidente vica
rio del gruppo comunista del
la Camera «e questa votazio 
ne dimostra quanto sia giusto 
passare al più presto alla 
nuova disciplina che affida al 
la magistratura ordinaria que 
sto genere di giudizi Questa è 
una delle tante votazioni su 
ministri - conclude - con 
un assoluzione dovuta non a 
valutazioni di mento ma alla 

solidarietà intema alla mag
gioranza» 

«Come al solito» afferma il 
presidente dei senatori comu
nisti Ugo Pecchioli «ha vinto 
la legge dell omertà La legge 
dell autoprotezione interna al 
la maggioranza - aggiunge -
perche in realtà il rinvio è il 
preludio ali insabbiamento» 
Graziella Tossi brutti vicepre 
sidente dell Inquirente dice 
«il vero e propno espediente 
cui si e ricorsi e grave sia dal 
punto di vista giuridico che 
politico» La deputata comu 
nista immagina che si apra ora 
un iter interminabile costella
to di trabocchetti procedurali 
e accusa «Il peggio è che per 
perseguire lo scopo di nnvia-
re con la conseguenza che 
neppure gli imputati laici pos 
sono essere giudicati dal giù 
dice naturale non si esita a 

fare nferimento al voto popo
lare referendano, quel voto 
che voleva propno abolire 
l'Inquirente, cui invece ora 
viene di nuovo tutto nnvtato 
Il messaggio che arnva, dopo 
questi due giorni di seduta co
mune, è lo stesso che ha ispi
rato il voto popolare ancora 
oggi i mimstn si possono solo 
assolvere non accusare Sa 
rebbe opportuno che almeno 
si avesse il pudore di non ri
chiamarsi alla volontà popola
re», 

E in corso la «chiama» per 
la votazione su Vittonno Co
lombo, il Transatlantico lenta
mente di svuota, senaton e 
deputati del Psi e della De 
continuano a nlasciare dichia
razioni insistono sulla loro 
versione capannelli si (orma 
no attorno ai radicali, che uni
ci tra le forze non di governo, 
sostengono la loro stessa tesi 

«Esodo» dal Psdi al Psi? 
Una pioggia di smentite 
ma Cariglia diffida 
della minoranza intema 
• • ROMA La minoranza In* 
terna del Psdi sta preparando 
un esodo in massa verso il 
partito di Craxi7 La rivelazio
ne, clamorosa ancorché vero
simile, è stala pubblicata ieri 
sulla pnma pagina della Sram
pa e ha provocato un alluvio
ne di smentite, come spesso 
accade quando una notizia è 
falsa - ovviamente - oppure 
quando è «troppo vera» per 
essere confermata ufficial
mente D'altra parte lo stesso 
segretano socialdemocratico, 
comprensibilmente scosso 
dallo scoop del quotidiano to
rinese, contnbuisce a lasciare 
aperto più di un dubbio «Ho 
letto le smentite - dice Cari-
glia - alcune dure, altre me
no» 

Le smentite sono giunte da 
lutti i personaggi che, secon
do quanto ha rilento La Stam
pa, sarebbero impegnati a 
preparare l'«operazlone trava
so» «Mezzo partito si prepara 
a traslocare armi e bagagli 
nelle file socialiste - ha scritto 
•I quotidiano - Dopo mesi di 
abboccamenti, pourparler, 
incontri riservati con i vertici 
del Psi, è stato definito nelle 
linee generali il piano di un 
vero e proprio esodo riguar
derebbe - si legge ancora sul
la Slampa - buona parte delta 
minoranza del partito contra
ria al duo Canglia-Nicolazzi, 
cioè più del 40 per cento dei 
Psdi» Il quotidiano ha anche 
riferito di trattative in corso 
per la definizione della futura 
collocazione dei «transfughi. 
e della posizione del vicese-
gretano socialista «L'eredita 
di Svagai - avrebbe dichiara
to Martelli - è nel Psi E noi 
siamo pronti a dare al parla-
menterl del Psdi le giuste ga
ranzie che chiedono per ino
ro futuro» 

Ecco le smentite «L'uniti 
socialista - dice Graziano Cio

cia - è un obiettivo ineludibile 
e in tempi non lunghi Ma lut
to il resto è Imito di pura fan
tasia» «Ali articolo della 
Slampa mancano i disegnlnl 
per essere un fumetto», dice 
Gianni Mamollnl». «Il proble
ma - Pier Luigi Romita, leader 
della minoranza del Psdi -
non è di fughe, né di transfu
ghi, né di negoziati per otte
nere garanzie Il problema «li
ste ed è quello - aggiunge, so
stenendo una tesi cara a Craxi 
- della ricomposizione dell'a
rea riformista In grado di con-
strastare le spinte Integraliste 
della De e le intese sotterra
nee tra questa e II Pel-

Antonio Cariglia sa bene 
che, in ogni caso, I suoi oppo
sitori da tempo puntano a una 
confluenza nel Psi, essendo 
convinti che oggi questa parti
ta può essere ancora giocata 
con un minimo di potere con
trattuale nei confronti di Cra
xi Tuttavia, per esorcizzare II 
pericolo interno, preferì*» 
sparare sulla stampa Reduce 
dall'Impudico salvataggio di 
Nicolazzi, pane a leste basa». 
•E' certa stampa legala a certi 
interessi che tiene il Padi nel 
mirino Ne parleremo nel 
prossimi giorni quando af
fronteremo i temi della mora
lità dei partiti e nel partiti» 

In questo clima na voluto 
inserirsi Marco Pennella par
lando di una «campagna ac
quisti e vendite a saldo, che 
egli vede .legata alla truffaldi
na pretesa di cambiare le re
gole del gioco alla vigilia delle 
elezioni europee.. Li replica, 
anziché dal Psdi, e giunta dal 
Psi Martelli ha subito rinfac
ciato a Pennella di avere 
iscritto al Pr o portato In Parla
mento «camorristi, delinquen
ti, ex terroristi, ex generali, ex 
attrici, per concludere che 
«non c'è nulla di più stonato 
della spregiudicatezza che sa
le sul pulpito» 

Giannini dice 
«deputati imbecilli» 
ed è polemica 
I deputati? «TVitti imbecilli». Le leggi che fanno? 
«Piene di spropositi». 1 senatori? «In maggioranza 

Eersone serie». Massimo Severo Giannini, ex mem-
ro della Costituente, ex ministro, insigne giurista, 

politicamente vicino al Psi, affida ad un'intervista 
le sue riflessioni sul teatro politico italiano e, so
prattutto, sugli attori che lo animano quotidiana
mente. E la Camera si infiamma. 

• • ROI.1A II pretesto è l'as
senteismo della maggioranza 
all'indomani dell'introduzio
ne del voto palese, la ricetta è 
drastica ma forse ingenua «Se 
anche alla Camera - dice 
Giannini - ci tosse l'uninomi
nale, le cose andrebbero me
glio» Le reazioni, come pre
vedibile, non si sono fatte at
tendere Si va dall'indignazio
ne all'ironia all'insulto Nella 
grande bagarre sulle nforme 
istituzionali e sul molo del 
Parlamento lo «spinto bizzar
ro» di Giannini (la definizione 
è di Gerardo Bianco) s'intru-
fola a creare qualche scompi
glio in più 

Chi prende un po' troppo 
sul seno la tesi dell'ex mini
stro («tutti imbecilli 1 deputa
ti») è il de Pino Pisicchio, che 
chiede ufficialmente al pro
pno capogruppo «di farsi pro
motore di un'iniziativa per tu
telare la dignità dei parlamen-
tan» lesa dalle «offensive elu
cubrazioni» di Giannini «Il de
putato - chiosa Pisicchio - sa
rebbe insomma un mmus ha-
beta rispetto ali aristocratico 
rappresentante della Camera 
alta» Non è certo questo il 
modo, conclude, di «avviare 
la nuova fase del dibattito sul
le istituzioni» li destinatario 
della missiva se la cava con un 
po' d'ironia «lo - dice Mino 
Martin&zzoli - forse mi salvo 
cerchi sono stato anche al 
Senato Oppure può darsi che 
mi abbiano mandato alla Ca
mera ritenendomi un imbecil
le» MainognicasounVInizia-
tiva» non si può prendere 

Alfredo Biondi, vicepresi
dente liberale della Camera, 
replica serioso «Avendo latto 
un regolare corso di studi e 
qualche decennio di profes
sione vorrei sperare di far par
te della piccola quota di non 
imbecilli» E aggiunge «Pec
cato che Giannini dimentichi 
che il parlamentare rappre
senta Il popolo italiano, e 
quindi c'è il rischio che il suo 
giudizio si estenda ai rappre
sentati» Giovanni Spadolini 
che pure si sarà intimamente 
gratificato dal presiedere 
un assemblea di «persone se
ne», tira In ballo Salvemini «Il 
Parlamento nflette per il 90* 

il paese, per il 5* il meglio e 
per il 5* il peggio. Sia ben 
chiaro, aggiunge il presidente 
del Senato, Il nferimento è «a 
tutto il Parlamento, e non ad 
una Camera. Anche il de Ge
rardo Bianco fa appello alla 
storia riesumando I moribon
di di Palaua Cangiano, 
senno un secolo fa da Petru-
celli Della Gattina' »1>a l'mo
ribondi' - dice Bianco - c'era 
anche Francesco De Sancirà. 
Oggi a Montecitono non ci sa
rà un De Sanctis, ma imbecilli 
proprio no. Dalla storia all'e
tologia Beniamino Andreatta 
(senatore) cita Konrad Lorena 
e le sue ricerche sul sovraffol
lamento «Può darai - conce
de sorridendo Andreatta -
che il numero elevato dei de
putati possa avere qualche 
conseguenza sulle facoltà in
tellettive Ma nel caso delle 
cavie - assicura - non ci sono 
prove che la densità per me
tro quadro abbia conseguen
ze sull'intelligenza» 

Imbecille 10? «Ciò che c'è 
di imbecille - tuona ti de Pier-
ferdinando Casini - è il giudi
zio di Giannini». E Mario Usel-
lini di nncalzo «Che cosa vuo
le7 che vadano alta Camera 
solo 1 laureati in legge?» Adal
berto Minuccl se la cava con 
una battuta «Noi comunisti 
siamo per il monocamerali
smo cosi diventiamo tutti se
naton e, se possibile, tutti In
telligenti come Giannini». Raf
faele Costa (Più sembra inve
ce quasi d'accordo con l'ex 
ministro certo, si tratta di 
«esagerazioni», ma «se le 
aziende selezionassero 1 diri
genti con gli stessi criteri con 
cui si eleggono I deputati, al
lora addio allo sviluppo» 

E Craxi, che pure non è mal 
stato tenero con il Parlamen
to? Quasi quasi dà ragione a 
Casini «E uno slogo - dice -
che va al di la del segno e se 
non sapessi che Giannini * 
persona di grande Intelligenza 
potrei persino dire che ha det
to un'imbecillità» Conclude, 
salomonicamente, liana Stai-
ler «Sia tra 1 deputati che tra I 
senatori ci sono quelli più In-
tergenti e quelli meno intelli
genti Per questo l'affermazio
ne di Giannini è sciocchi™» 
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